
Domenica lo «spiedo alpino»
grazie al gruppo di San Polo

! Per un clima proficuo in au-
la, si va a scuola dai primi del-
la classe. Con la Finlandia, Pa-
esedatempoai verticinel con-
fronto internazionale tra i di-
versisistemi d’istruzione, Bre-
scia ha avviato un percorso di
formazione in tema di Welfa-
rescolastico. Star benea scuo-
la è premessa necessaria agli
apprendimenti. A lezione di
buone pratiche, in dialogo tra
docenti con la guida del diri-
gente della Scuola di forma-

zione per insegnanti dell’Uni-
versitàdellaLapponia, ieri nel-
la sala dei Provveditoridel Co-
mune di Salò una cinquanti-
na di dirigenti e referenti degli
istituti della nostra provincia
ha dato avvio a un percorso
che prevede altri incontri di
studio tra dicembre, gennaio
e la primavera.

Ilpercorso.Promuovono l’ini-
ziativa,conilsupporto dell’Uf-
ficio scolastico provinciale e
dell’Amministrazione comu-
nale salodiana, l’istituto com-
prensivo Ugo da Como di Lo-
nato, scuola capofila della Re-
te provinciale delle Scuole
che promuovono salute e
l’istitutodi istruzionesuperio-
re Giacomo Perlasca di Idro,

capofila per l’ambito 7, del
Garda e della Valle Sabbia. In-
trodotto dalla dirigente del-
l’istituto di Lonato, Fiorella
Sangiorgi, ha ieri portato
l’esperienza finlandese il dot-
tor Heikki Ervast, che condur-
rà i lavori nella giornata odier-
na in dialogo aperto sul tema:
«Essere dirigenti nella scuola
italiana che promuove salute:
risorse, sfide, preoccupazioni
e nuovi orizzonti». Per gli in-
contri dei prossimi mesi si
pensaaun possibilecoinvolgi-
mento anche di genitori e stu-
denti.

Si parte da alcu-
ni punti fermi, che
sono portanti per
la programmazio-
nedidatticainFin-
landia: la compe-
tenza degli inse-
gnanti adeguata-
mente supporta-
ta, il principio dell’uguaglian-
za a garanzia di pari opportu-
nità per tutti gli alunni, un
buon livello medio generale,
una prassi educativa basata
su fiducia e cooperazione.

Lecriticità. I test internaziona-
li hanno dato meritata fama al
sistema, che però non ignora
«qualche nuvola» anche nei
cieli di Finlandia. Mettendo
in circolo le riflessioni al ri-
guardo, si può guardare a un
progresso comune. Si consta-
taunnumeroincrescitadistu-
denti poco motivati negli isti-
tuti superiori ed è in aumento
ladispersionescolastica, feno-

meno tanto più preoccupan-
te in Italia. Il problema nasce
quando manca interesse ad
apprendere.

Nellascuoladibaseèimpor-
tante sviluppare percorsi di
apprendimento individualiz-
zato. Nell’istruzione superio-
resi trattadicercarenuoviper-
corsi, più motivanti e profes-
sionalizzanti. Una particolare
importanza assume il proces-
so di valutazione, focalizzato
sul processo di apprendimen-
to.Attraversol’esperienza del-
la competenza e della perti-

nenza(«Iosonoca-
pace», «Il mio ap-
prendimentoèim-
portante per me»)
l’alunno acquista
fiducia e diventa
«agentedi appren-
dimento in prima
persona». La valu-
tazione, nel dialo-

go con il docente, assume un
valore formativo. «Le buone
pratiche, - spiega il dottor Er-
vast, - hanno molto a che fare
con il nostro approccio verso
gli altri. Nell’attenzione al-
l’alunnoeal suocontestoèim-
portante cogliere le domande
e le osservazioni degli studen-
ti,per creare un’atmosfera sti-
molante all’apprendimento».
«Dalconfronto- annotala diri-
gente Sangiorgi - si potranno
cogliere sollecitazioni, verifi-
cando i punti di forza su cui
far leva,perfavorire ilbenesse-
reeprevenire abbandonosco-
lastico, bullismo, e tossicodi-
pendenza». //

! Come surfare nel mare. Così
ci si sente ad entrare nello ska-
tepark del parco Cellini di San
Polo dopoil progettodi riquali-

ficazione che l'ha riconsegna-
toufficialmenteallacittadinan-
za. Un intervento di urbanisti-
ca fortemente voluto dairagaz-
zi del quartiere e non solo. In-
sieme settore Partecipazione
del Comune di Brescia, è stata
l’associazioneArtcòre di Caste-
gnatoaportare avanti l’iniziati-
va affinché skater e writer, da
sempre identificati come ele-
menti di disturbo, potessero
nuovamente avere un luogo a
loro dedicato.

«Lo spazio per gli skater era
ormai in disuso da tempo ma è
datanto chei giovanidi SanPo-
lo chiedevano la riqualificazio-
ne di questa area -esordiscono
Ausilia Doninelli del Consiglio
di quartiere e l'assessore Ales-
sandro Cantoni-. Siamo molto
contenti di poter restituire loro
quanto spettato nella speran-
za che in futuro altri interventi
e iniziative possano trovare
luogo in via Cellini».

Dopol’interventoprelimina-
re del settore Verde per siste-
mare alcune crepe strutturali, i
volontari dell'associazione
hannoripulito le rampeda pre-
cedenti scritte, disegni e im-
mondiziaperpoi procedere, in-
sieme ad alcuni street writer di
San Polo, alla stesura di uno
strato di fondo prima del pro-
getto artistico definitivo: un
motivomarino. «Volevamo da-
re a tutti gli skater del parco la
sensazione di essere sul mare.
Il nostro intervento è statodi ti-
po volontario. La nostra asso-
ciazione è nata sette anni fa
per radunare in luoghi apposi-
ti chi come noi, condivide que-
sta cultura underground. Rin-
graziamo il Comune che ci ha
fornito i materiali con cui lavo-
rare sperando di continuare a
collaborare a nuovi progetti»
conclude Elia Gavezzoli di Ar-
tcòre. // A. Z.

! La generosità passa anche
dalla bontà di un piatto tradi-
zionale della cucina bresciana
ben cucinato.

Ed è con questo spirito che il
gruppo alpini di San Polo orga-
nizza per questa domenica il
tradizionale quanto gustoso

spiedo alpino. Il ricavato sarà
devoluto per il restauro della
chiesa deiSanti Faustino e Gio-
vita delle Gerole.

Lo spiedo da asporto (con
polenta e le immancabili pata-
tine) dovrà essere ritirato dalle
ore 12, portando i contenitori
da casa, alla cascina Medeghi-
ni di via Gerole 16. Costo 15 eu-
ro. È necessaria la prenotazio-
ne, che dovrà essere effettuata
entro venerdì o al negozio Ban-
derain viaSan Polo 166 (nume-
ro 030/2303821) o chiamando
la famiglia Ballerini al
339/7302531. //

! Oltre settecento studenti
provenienti dalle classi quarte
e quinte o dell’ultimo anno
Cfp di 10 istituti superiori di
Brescia e provincia,

Tre giorni dedicati all’infor-
mazione, al dibattito e al-
l’orientamento finalizzato alla
creazionediunamaggiorecon-
sapevolezzada parte dei giova-
ni sul tema del lavoro, eun pro-
gramma ricco di interventi ef-
fettuatida enti attivi sul territo-
rio cittadino in fatto formazio-
ne (Talent Garden, Ial, Foppa

Group, Asl, e Informa Giova-
ni).

Seconda edizione. È ai nastri di
partenza la seconda edizione
di «Face Work», il festivaldel la-
vorodedicatoallegiovanigene-
razioni di futuri lavoratori, or-
ganizzatodalsinda-
cato Cisl e che avrà
luogo da domani fi-
noa sabato 29 pres-
so la sede di via Alti-
piano d’Asiago 3, in
città (ingresso gra-
tuito previa preno-
tazione come singoli o gruppi,
inviandoemailafestivallavoro@
gmail.com).

Loscopo. «L’obiettivo? Contri-
buire a creare una cultura del
lavoro, fare una corretta infor-
mazione su un sistema la cui
struttura sta cambiando, ma

anche formare senso civico -
fa sapere il segretario provin-
ciale Cisl Alberto Pluda -. In
tal senso il sindacato non è so-
lo un soggetto contrattuale,
bensì deve avere un ruolo so-
ciale ed essere calato nella re-
altà che ci circonda. Il conte-
sto migliore per seminare un
pensiero critico sul lavoro è
certamente la comunità scola-
stica, ovvero il luogo in cui si
stanno formando i lavoratori
del domani» sottolinea Pluda.

Parole riprese dalla respon-
sabile Cisl scuola Brescia Lui-
sa Treccani, che entra nel det-
taglio: «Ragionare sul tema
del lavoro significa affrontar-
ne i diversi punti di vista, e at-
trezzare i ragazzi con gli stru-
menti adatti per effettuare
una scelta consapevole circa
la loro futura formazione».

«Il lavoro - sottolinea Trec-
cani - non va a cercare nessu-
no, è compito del singolo indi-
rizzare correttamente i propri
sforzi...noi proviamo a genera-
re maggiore consapevolez-
za».

Gli argomenti. Tra i temi di
grande attualità in program-
ma, spiccano i dibattiti su co-
me costruire la propria reputa-
zione web attraverso esempi
pratici, sull’influenza delle
nuove tecnologie sul mercato
del lavoro sempre più web
oriented oppure sulle opportu-
nità offerte dal settore cultura-

le che apre interes-
santi prospettive.

La prima edizio-
ne del festival si è
svolta nel 2016:
«Abbiamo saltato
unanno pervia del-
la preparazione del

nostro congresso; ora l’obietti-
vo è rendere Face Work un ap-
puntamento annuale» ha con-
cluso Pluda.

Ulteriori informazioni ed il
calendario completo della ma-
nifestazione si può consultare
sul sito www.cislbrescia.it. //
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